1. CHI SONO IO 

EMPATIA ED EMOZIONI


a) Parliamo di... (slide 3)

L'empatia è una capacità che ci permette di porci nello stato d’animo di un altro essere umano e di capire la sua situazione. È la capacità di immaginare ciò che un altro potrebbe pensare o provare o semplicemente di "mettersi nei panni di un altro". 

L'empatia è fortemente legata alla simpatia e alla compassione. La simpatia è "sentire per". Provare simpatia significa essere in grado di capire cosa sta provando una persona. Con la simpatia, si può capire o immaginare perché qualcuno stia attraversando un momento difficile o perché si senta felice o triste. L'empatia è "sentire con"; nasce dal "noi", dalla nostra umanità condivisa ed è caratterizzata da solidarietà, gentilezza e assenza di giudizio. L'empatia è la capacità di vedere il mondo come lo vedono gli altri, di non giudicare, di comprendere i sentimenti di un'altra persona e di essere in grado di comunicare la comprensione dei suoi sentimenti. La compassione fa un ulteriore passo avanti rispetto all'empatia e alla simpatia. Quando si è compassionevoli, si sente il dolore di un'altra persona (cioè l'empatia) o si riconosce che la persona sta soffrendo (cioè la simpatia), e poi si fa del proprio meglio per alleviare la sofferenza della persona in quella situazione.

Lo sviluppo emotivo è uno degli aspetti più significativi della crescita e dello sviluppo. Quasi tutti i comportamenti dell'uomo sono guidati in qualche misura dalle emozioni. Le emozioni sono presenti in ogni attività degli esseri umani.
Queste emozioni sono i primi motori del pensiero e della condotta che influenzano la salute fisica, la salute mentale, la vita sociale, il carattere, il processo di apprendimento e l'area di adattamento. Le emozioni sono "sentimenti" o "esperienze effettive" caratterizzate da alcuni cambiamenti fisiologici che generalmente portano l'individuo a mettere in atto alcuni o altri tipi di comportamento (Crow e Crow, 1973).
Il potenziale di sviluppo del bambino in termini di aspetti emotivi dipende principalmente dalla comunicazione e dall'interazione sociale (Parua, 2008). Una buona comunicazione e un'interazione sociale positiva favoriscono le relazioni e l'adattamento emotivo, ma per un bambino ipovedente questi canali sono bloccati e talvolta si traducono in instabilità emotiva (Pradhan, 2010).

b) Riflettere (diapositiva 4)

· Il vostro bambino riconosce come si sentono le persone intorno a lui?
· Il vostro bambino può reagire in modo appropriato quando qualcuno è triste/felice/turbato?
· Il vostro bambino può descrivere i suoi sentimenti?
· Il vostro bambino ha difficoltà con le interazioni sociali? Perché?
· Pensate a un esempio e le reazioni delle persone.


c) Possibili cause (diapositiva 5)

Le ragioni principali del ritardo nello sviluppo della teoria della mente (empatia e intelligenza emotiva) nei bambini ciechi, ipovedenti o con deficit visivo cerebrale sono dovute all'accesso "limitato o assente" alle informazioni visive durante le interazioni sociali, come il contatto visivo, le espressioni facciali, i gesti e l'attenzione visiva congiunta.

Lo sviluppo emotivo degli studenti con disabilità visiva è influenzato da una serie di fattori, tra cui la personalità del bambino, il sostegno della famiglia, l'etica della scuola, la società e il grado di disabilità del bambino.


d) Conseguenze (diapositiva 6)

A causa delle opportunità limitate e del possibile isolamento sociale, i bambini con VI possono avere problemi con i seguenti aspetti 

· comprendere di essere separato dagli altri in una fase precoce dello sviluppo
· essere in grado di sviluppare e mantenere varie forme di attenzione congiunta in una fase precoce dello sviluppo
· riconoscere le proprie emozioni e quelle degli altri
· mostrare una serie di comportamenti non tipici che sembrano esprimere sentimenti ed emozioni
· comprendere che le persone possono avere emozioni e visioni del mondo diverse
· gestire le proprie reazioni emotive
· consapevolezza limitata delle prospettive, dei valori e delle convinzioni degli altri
· riconoscere o comprendere le motivazioni degli altri
· comprendere la relazione tra le aspettative sociali e le conseguenze sociali (sia positive che negative).
· sviluppare abilità di cooperazione.


e) Come sostenere lo sviluppo di empatia e abilità emotive (slide 7)

· Esercitare le capacità di comunicazione. Insegnate al bambino a prestare attenzione e ad essere consapevole del linguaggio del corpo degli altri. Ciò può essere fatto sviluppando le capacità di ascolto attivo per riconoscere i messaggi non verbali, come il tono di voce, il volume, le parole enfatizzate, i modelli di respirazione, ecc.
· Sviluppare una "teoria della mente". Chiedete ai bambini di entrare nella mente, o di assumere la prospettiva, di un altro bambino o adulto: Ad esempio, si potrebbe dire: "Come pensi che si senta Miha? Perché potrebbe essere arrabbiato? Cosa potremmo fare per aiutarlo? "
· Cercate di creare un "clima di empatia" che incoraggi i bambini a essere empatici e comprensivi nei confronti dei loro coetanei e degli adulti che li circondano. Ad esempio, si potrebbe dire: "Sei stato molto gentile ad aiutare tua sorella quando ha perso il libro".
· Mostrare ai bambini come parlare dei sentimenti, insegnare ai bambini come esprimersi sui loro sentimenti. Insegnare al bambino a identificare i propri sentimenti; quando i bambini mostrano una serie di emozioni positive o negative, riconoscere come si sentono, etichettando l'emozione per loro. Ad esempio, se sta piangendo, dite: "Sembri turbato perché...".
· Parlate di come vi sentite e del perché, in modo che i bambini capiscano la causa e l'effetto. "Michael si sente triste perché Paul ha preso il suo bastone bianco. Cosa potrebbe aiutare Michael a sentirsi meglio?".
· Utilizzare le storie sociali: si tratta di un metodo che mira a spiegare le cause e le azioni di una certa situazione sociale in un modo adatto ai bambini attraverso brevi storie. Inoltre, è fondamentale collegare questi scenari con le esperienze personali del bambino.



f) Video (diapositiva 8)


g) Altri suggerimenti (diapositiva 9)

I genitori discutono su altre possibilità

· Pratica condivisa
· Opportunità di praticare
· Siate realisti con le vostre aspettative
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